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TORINO, 5 MARZO 1876, Febbero pol i sacrifizi vcstenuti dal Go: 


verno dard0|, che quetto prendesse parto 
[alle negoziazioni per la pace, nelle quali 
(3’avessero a prendere in seria considera» 
zione. le cose d'Italia , e finslmente che 
por un articolo segreto le prefate potenze 
‘Si obbligassero: ad indurre l'Anstria a le- 
vare i sequestri’ posti sui beni dei città 
dini della Lombardfa o dolla Venezia, 

Ma questo condizioni non trovavano ac- 
coglienza favorevole ‘a Londra è Parigi, 
pol timore appunto di rendere l'Austria 
ostile. Volevano dunque nno semplice 
‘pura alleanza. IL Dabormida scriveva al 
ministro del Re a Londra, a' 21 dicem- 
[bore 1854, che, tolte quelle condizioni, in- 
vano -îl Piemonte avrebbe sacrificato; i 
stioî uomini © Il suo denaro, essere pretta 
giustizia che si tenesse conto dei' pericoli 
[a cuî andava incontro, si soddisfacassero 
le sus legittime speranze: în avvenire, lo 
‘svincolo dei sequestri essere una condi- 
zione indeclinabile, il Piemonte non po- 
fer diventare, neppure indirettamente, al- 
leato dell’Anstria, se questa non ponesse 
fine alla sansuitosa sua ingiuria, La 
Sardegna non potrebbe mai, diceva, se- 
dere nel Congresso destinato a regolare 
le condizioni della pace, vicina a una po- 
tenza clie. ha calpestato sotto i piedi 1 
[suoi diritti. Infine i encrifizii che s'im- 
[pone lo Stato sono solo. giustificabili se 
debbono produrre effetti utili al paese, 

Queste ragioni tuttavia, benchè fondate 
tulla giustizia, non. persuadevano coloro 
ui stava più a cuore propiziarsi Ia forto 
‘Austria che il debole Piemonte, 

Infatti in un'adunanza tenuta a Torino 
fra i rappresentanti della Francia e del- 
I'tnghilterra © il Ministro degli esteri, i 
primi confermarono le risoluzioni dei loro 
(Governi, di porre, in disparte le questioni 
dei sequestri e delle cose d'Italia © insi- 
Isterono sull’accessione pura e semplice del 
Piemonte, accompagnata da una conven- 
[zione militare: per:regolare l’invio ‘delle 
truppe e l’accatto. E insistendo del pari 
Îl Ministro sulle condizioni; il sig. Hudson 
propose finalmente di mutare gli articoli 
segreti in una nota, che fa infatti con- 
pilata. Senonchè l'Austria ebbo. sentore 
[delle pratiche e in seguito a ciò il duca 
[dî Guiche, come il eig. Hudson, dichia: 
rarono non potere, per lo ‘istruzioni for-| 
[mali loro date, aderire tn. nota, nè a 
[verun'altra. condizione relativa alto atesso | 
[argomento. Né miglior fortuna ebbe il ge- 
[nerale Alfonso La Marmora, inviato a quello 
scepo a Parigi. Non rimanova dunque al- 
ternativa che l'accettar. l'alleanza quale 
la volevano i forti, o rompere oguì pr 
‘tica. E pericolosa cosa. era l'appigliarei 3 
‘questo partito, poichè sin da'6 gennaio 
il Villamariva aveva notificato al Governo 
(che la Franofa si era impegnata. sogreta- 





L'impresa di Crimea. 


L'opustolo; del capitano Dabormida, in 
cui già altro volte ci siamo occupati, 
mentre la per iscopo di porre In mostra 
le virtù di quell'egregio uomo, che fu suo 
padre, e di difenderlo da accuso troppo 
leggermente mosse e di oui _il tempo ha 
già fatto. piena ragione, illustra alcuni 
punti rimasti ancora oscuri. della atoria 
piemontese, così interessante, degli uitimi 
‘anni, (o su chi già era stata sparsa Ice) 
dal signor Nicomiedo Bianehi. Non ci ri- 
mane più che a parlare dell'impresa di 
Crimea. La cooperazione del Piemonte ad 
essa fu segno delle più acri censure per 
parto di coloro che, non essendo, stati 
messi adlentro allo segrete cose, non ve- 
devano. la necessità di essa e il partito 
che se ne poteva trarre În un non remoto 
avveniro. 

Furono iniziate le pratiche quando reg- 
gova gli affari esteri il genorale Dabor- 
mida, Ma quali furono lo causo reali della 
diseguata alleanza? Non era solo la forza | 
materiale che il Piemonte poteva fornire, 
ciò olio ndncova lo grandi potenza occì- 
dentali a sollecitarne il concorso, Il Pie- 
îmonte era tuttavia in uno stato di latente 
ostilità coll’Austria e quelle potenze 1a 
volevano amica, quando erano in procinto 
di muovere guerra alla Russia, In caso 
di un rovescio, avevano bisogno, per non 
‘andar incontro a gravi pericoli, di un ap- 
poggio în torra ferma, e questo non al 
trove lo potevano troyare che sul territorio 
austriaco, E speravano trovarvelo perchè 
doyova star a cuore all’Atstria l'fmpo- 
dite la soverchia potenza della Russia) 
sul Mar Nero, Tuttavolta essa, benchè si, 
‘fosso in parecchie, congiuvture rccoscata 
alle potenze occidentali, nicmhiava, quando | 
richiosta di prendero parte risolutamente 
alla lotta e si obbligava soltanto ad u- 
nire la sua azione diplomatica 1a quella 
della Francia © dell'Inghilterra par otte- 
nero To soopo comune. 

Posta poi fra l'uscio e 'l muro , si di- 
cova ridotta all'impotenza finchè il Pie- 
monte si manteneva ostile 0 poteva quando 
che fosso assalirla da tergo , mentre a- 
‘yrebbe rivolto lo,sue forze verso l'Orlento, 
Così il Piemonte, debellato, dissanguato , 
era ancora tanto forte da mioncolare 
quel suo. potente e vittorioso ayversario. 
Quindi la ressa dell'Inghilterra e della 
Francia. per farlo entrare nella lega, 
grazio alla quale non avrebbe più potuto 
tentare nulla contro l’Austria ed a questa 
si toglicva il pretesto di rimanersi dal 
combattere, Il ministro per gli affari e- 
stori acconsentiva a. fornire un contin- 
gente, ma a. condizione che si calcole- 


























[che venne in fama sotto il psendonimo'di 
Neri Tanfucio (anagramma del suo nome) 


APPENDICE 


sn ‘e. che ora il benemerito editore fiorentino) 
IG, Barbèra presenta ai lettori in un bel 
RIVISTA BIBLIOGRAFICA |volume di quelle sue nitido, eleganti, a- 
ristocraticho edizioni, col vero nome di 


| Renato Fucini, 

Nessuno, più del Ticini, è padrone 
della parola, della frase; dell'idea; que 
ita è '‘sempre netta, precisa ,. evidente, 
‘qualungue essa. sia, buona o cattiva, vera 
‘© falsa, importante o da nulla; come l’e- 
'pfessione è sempre giusta, appropriata; 
la più acconcia ed efficace colle meno pa- 
fole che sia possibile, Il Fucini parla il 
linguaggio del popolo, coi motti, coi pro: 
‘verbi, coi sentimenti del popolo; ma tutto 
(questo; egli ha saputo rendere ripulito, e- 
legante, letterario, senza pur farci porder 
nulla nulla dell’originaria freschezza ; 
[della primitiva ingenuità e vivacità. Per! 
ottenere quest'ettetto, per riprodurre le 0- 
riginati e mobili; il'più spesso allegre, 


Porsià. — Renato Fucini (Cento sonetti in 
vernacdlo pisano; Nuove poesie: Firenze, 
Varbîra editore, 1876: premo Li 2 10) 
— Fulbezto. Alarnì (Sang deu, venti so- 
netti in dialotto piemontese: Torino, Star 
‘bilimento artistico-Iatterario, 1876: prezo 
Li 1) 


(Seguito e fine, vedi n. 58, 60, 61; 62), 


51 parlava della, forma: questa ribelle] 
al pensiero, della quale l'incapacità e la 
pigrizia vogliono disconoscoro la parte 
finportantissima, rabbassandola. ‘quasi ‘al 
guado di accessorio. Ma essa si vendica 
amaramente di chi Ia. trascura, 6 lo 0- 
pere doy'ella non è ‘studiata, accareziata, 
ripulita, Jasola cader nell'oblio, quan: 
d'anche abbiano pregio di sostanza, per 
salvar dalla, morto certi scritti {n cui essa 
è pulendida e dove la sostànza non sa- 
rebbe meritevole ‘di vita. Ebbene, quanto 
@ conoinnita' di vesto, @ proprietà ed efi- 
cala di espressione, a sobrietà; '6 nello 
atesso tempo aggiustatezza, venustà e vi: 
vacità di frase e di. parola; deve. essero 
molto e molto ‘Jodito il’ pocta. popolare 





[pure una parola, 0 solo traposta di Ino» 





, parola: voglio dire il sonetto. Quelli del 


‘mente coll’Avistria ‘a rafforzarla; quando 











ufticio, o gli succedette in ‘esso; il /conte 


‘di Cavour, con Rossi Prassste, res. a ‘Porino. 
Oredevano le potenze di avere con ci |” Cavagna Alessandro, sarto, rea, è Torin 
indotto l'Austria a prendere, finalmente [con Cappa Giulia, sarta, res. a Torino. 


parte alla guerra, ma furono delie nelle | Casello Pietro, imp, allo Poste, re 
Horo. speranza, L'Austria non pope in[fnp; son Yermatio Maddalena ‘residente 
campo un sol tomo, ma lu sua ambigua 

condotta le tornò fatale, Colla sua mara- 
igliosa ingratitudine sì inmicò fieramente 
la Rassia che l'aveva salvata in Unghe- 
rin e de' cui disegni su Costantinopoli 
impedì il colorimento e venno in uggia 
‘agli alleati, che scarso frutto ricavarono 
dalla costosa loro intrapresa. Così non il 
[Piemonte si troyò isolato, ma l'Austria; 
le di questo stato di cose seppe: trarre îl 
[massimo pro; l’accortissimo Camillo di Ca- 
Vow: nella stipulazione della 


ATTI UFFICIALI 
en 


Lia Gassetta Ufficiale del 2 marzo rem: 

1. Un regio deoreto (n. MCXCVII, 
arte sappi), del è febraio, cio fonda nel 
[comune di $. Marco la Catola (Foggia) una 
asa di prestito © riapnmio all copo di 00 
‘correre specialmente coloni poveri. 


tare, res. a Torino. 
‘Rossi. Vittorio, possidente, resid. a Torine 





con Actis Anna; neg: res. a ‘forino. 
Olivori Tuueredì, neg. in mobili, 
rino; con Bava Giuseppa, res. a Torino. 





res. a Mondovi, con Sarotto Maddalena, res. 
a Torino. 


Tessitore Emesto, orologiere, re 











— Lmedi, 6 co 





[Doragrossa, n. 5, piano 2°, si durà: principio 
[ad ‘un nuovo corso di Conferenze sulla vini 





[ane. No sarà relatoro il i 
sco Cotomibetti, giù direttore 
Digi di resto, 

rima. Conferenza tratterà del Con 
[nero de nin stata alleato! 


dan 


la Società en 














Hale, entro dì corrente meso dî 
Uguale obbligo corro ai. p 


5, Un regio decreto (1. MCO, parte AIR 
Spal), 


sl 8 fobbraio, che upprova il! nuovo) 
[statuto 


fila LAROK JOpIATO Bgrclo commer: 





cialo di Savi 
4. bisposizioni nel personale giulizia- 


dti emi fut rode n spo 
fari stessi a tormiai degli articoli 76 al 
della logge'90 marzo 1586 sullo opero pub- 





CRONACA. CITTADINA 


<» Matrimoni in Torino. — Elenco 

delle inserizioni futta dal 97. febbraio al 4 

[marzo all'ufficio dello stato civile municipale. 
Zamberletti Gi 


'lravvenzional 
logge stesta; 


‘tento dall'articolo 874 del 





aiconto. 





‘Bellotti Paolo, cappellaio, resid. a Torino, 
con Orsi ‘Anna, res. & Toriko, 


Spese, 
|Palco', stocsati, addobbi, adatta» 





(go, la verità, l'allegria, anclie l’emozio- 
[no, la maggior parte dell'effetto dove an- 
[dar perduta. 

Così pure convien dite riguardo alla 
(composizione, 1ì Fucini ha scelto quol com- 
ponimento ehe oramai tutti riconoscono 
pel più difficile, per quello che richiede 
maggior arte, maggior abilità di concetto, 
‘maggior brio ingegnoso di pensiero o di 


Co n'è tantit 


Senza ma? lavora”, senza fa” niente: 





Mi tocca & lavora’ com' ln selpento. 


Sempre n Lmugaluo a fu' lo straîuttente, 
Vai ‘n dun Biliardo? lo vedi a gioare. 
Vai ar Treato?... è li colla su' lente. 

«Insomma, nua sî fa un diveltimento, 
‘Anco da spendo' quarche gavurtino, 
So "un c'è quer maliletto sagramento, 

di Ma ssa padre 0 che fa? 





[boeta popolare pisano sono pieni di vita, 
d'animazione, direi di movimento, Sono 
‘altrettanti dtammetti ‘cho cominciano , si 
volgono. e’ ‘si concludono in quei quat 


[mo' proprio del popolo che ha muscoli 
robusti, non'ci va con mano leggiera e 


Co n'è tanti esclama il poeta sdognon 
picchia -forte ; qualche volta eziandio , 


lanciando queste parole giovenulesche 











Roriver tutti, ma 
[cui non mi teogo di mettervi innanzi 
[seguente : 





Sentilo il flagello della satira : 


Chiapello Luigi, parmicohiere, resid. a To- 





aÙro 


“Atista, Emannele, macellaio, res. a Torino, 
To: 


Casetta Vincenzo, impiegato allo ferrovie, 


a To 
von Mortara Carlotta, res. a Villafranca | 


lo del Olroon- 


ento; alle ore & pom, nel solito Ibeale, ia 


cazione, lo quali continueranno, mercoledì ‘© 
\venerdì' della vontura ‘ dello venionti  setti- 
prof. France 


‘n Alberi e proprietari. — Il Sin: 


" O a 22 ultre cose, così stamp 
9.Wim regio decreto (n. MOXOTX, parto |daco di Torino pubblica la soguente. gri Tiro ai piocwm ò 
IRE NE to ass decoro sie DI propri ero stampa o elcbrnioi di Giandoj 
zione del capitale del Banco di sconto dol cir- | provin o a To 19 
‘gondario di Chiavari. ianto che si protendono oltre Îl ciglio stra- |" un SoglotA I Ficui d'Gianduio, auno Xs 


prietari di ter- 
Ferito giostioi foateggianti strato commiali 
tanto nel contado quanto nella cerchia urban, 

Seaduto il termine avanti. indicato, saranno] 
0 dei propri 


|bliche, senza pregiudizio del procedimento con- 


‘n Gran Tiro ni piccloni. — Rex 





«Emio. Vorrei sape” como sì fa a campare 
80 clio a me, se mi scappa da mangiare, 


« Ma Neri, eccolo Î.... sempre a fumimare, 





‘tordioì versi, laseIandovi un'impressione | « Starano, Fa lo strozzino. 

(gualclo volta anchio un insegnamento ,| « Esioio. O quanto piglia? 

‘con una risata o con un pensiero. Sparano. *R cliquanta pel cento. 
La risato talora è, accompagnata da | Eorro. 0 su' madre? 

luno soroscio di stafile, e l'autore”, a| ‘4 sreraro. Dina d'a ginoi 


forse appunto per voler essere troppo po-|fscola ai bari, ai viziosi farioniloni ché 
[qualche volta espricciose, talora forti e|polare; non va esento dalla sourrilità e|pulialano o trovano modo di andar perla 
profonde impressioni della gente ehe:la-[salva le spperenzo soltanto per la venu-|maggiore nella nostra, scombbjata società | 
vora ‘di mano, a lui non è d'impacio;|atà della forma; il pensiero pei, quasi sem-|moderna, Ma 88 un sentimento tenero! 
[ma anzi d'aiuto il verso. Egli è riuscito|pre delicato,, vestito il più spesso colla|Io aociufa, il poeta smette il suo riso ® 
|a dare ‘al suo vergo si ecortevolo natura- |forma dell'ironia, di cui davyero il po-|diyenta commovente come nel sonetti Molte 
lezza, con si felice giacitura delle parole, |polo si serve sovente quasi per ‘istinto |d'un rimbo, Miseria, La ‘mamma. molta, 
cho ti pare, ala leggendolo, sia serten- |accompagnandolò al buon senso , talvolta | La Stzzettale, Povero 
idolo, che le cose- dette com caso mon sijgiungo fino alla più soave e insieme po-|che vorrei poter qi 
\potrebbero -dire ‘altrimenti, che mutata|tante «mozione. 


9 "Osimo, etanti alti 





e lime cere cine ss, 





mento, © ripristinamento locali 














rino, ‘con ‘Rossi Maria, comoriora, resid. a| annessi 3648/78 3 
fosso entrata in lotta, con sessanta mila [1tocno° fpinto: cri lim se i 
soldati, che sarebbero sconi dalle Alpi per | “Bordono Francesco, propristario, resi. preso dl olo di tti gll ori 
travorsaro il Piemonte e la Lombardia, [Aiti, con Calvi Giuseppa, res. & ‘Torino. ‘gni, occ, 500» 
Ma, anche senza questa minaccia, l'isola-| -liese Giacinto, litografo resià. a Torino, (Provrista piccioni © loro rata e 
mento poteva tornare osiziale al Pie-|fon Cesa Abgels, operaia, res, a Torino, Dro Ò kr 
‘Avv. Marsengo-Baatia Ignazio, vice-pretore,|Pîemi in denaro e bandiere n » 
monte. res, & Torino, con Ports. Vittoria, tesid. a |Personile e servizi Guarlie Fuoco n 485 7 
Il gencralo Dabormida allora per 1o|Torino. 
migliore, per agevolare le. pratiche e in-| Sanguinera iupne, VEGEDALIO) Tel; a L. 1506610 
Slemo per mon sottoscrivere: una .convon- |serratall, con Vauitone lena, resid. a mizia Iran 
rino, sent o condizioni cho ave 10-| "itigia comi, quem er a Vil 
so como indisponeabili, rinanetò al suo [miroglo, coo Vicario Mari, maesira lemen: Bonoficonza | L. 10,000» 





Parto della montagna. cho Gianduja XIV. 
nel presente caso di ritscifa senza cho s/imi 
lo rimanga per iatrada (vedi. corrispondenta 
Tlolla. Gazzetta Piemontese (*); n. 40, rubrica 
Tiro ai piccioni. ed altre cose), riparte come 
Regue: 


%;|- Ricovero L. 3000 
Cottolengo 5000 
Artigianelli 71900 
Ospizio Marino 1000 
Ospedalo Oftalmico n 1000 


Giovani liberati dal carcere n 300 
Sordo-muti È 500 
Giantuja, oltre ogni dira riconoscente, manda, 
pubblici vivissimi ringraziamenti. ed una per- 
[gnumena di benemerenza a S.A. 3: il pi 
[ipo Amnedoo il quale; col dono goneroto di 
tro bellissimi premi, diede Incgo all'ultima n- 
finatissima: gara, che fruttava ciro lito: 2000. 
[dalle solo: poste dei tiratori; ed ni signori Di- 
Fottori, che per dieci giorni continui si dedi- 
(carono' con rara solerzia. al. buon ‘andamento 
[del tiro, riusoito in mido sotanto splendido e 
i |superiore ad ogni aspettazione. 
Palazzo Carignano; 4 marzo 1876. 
Gianduja XIV. 
(*) La Gazketta Piemontese, nelle 
‘econidarie e che non toscano i principi 
imparzialmente lo osservazioni cho lo vengono 
fruamessio;  purobò ai mantengano in quei Ji 
miti di convenienza, che ci facciamo studio di 
[non mai: oltrepassare; è come stampò la let- 
Hara di colta. © gurbi 





= 








o: 


me 





ata. persona sotto ! titolo 








‘Balli di benefivonza, — 





di parte Lince) 
artecipare, cl 10r contè Rignon, 
Eat PR 1 ha Gene l'oniione 
di °L. 50, Per dalito di riconoscenza ne porge 
(Cs i conalbtadini. 
degli impiegati. — A 
metta Galbari, 0 Gal tatto iatale 
[gnori soci .aono convocati. in assemblea ordi- 
Maria ‘per le: ore 8 119. pomeridiaue del 50 
(corrente mese; onde deliberate sul seguente 
Ordine del giorno. 
1° Bilancio consuntivo dell'anno 1874, 
1675 (art. 27 dello statato). 








O 


a 








retti Gio, Bat. {abbecanto d'acque Entrata, nd Pozine, di tre mambo della. Pri 
[gusose; res; ‘a Torino, con Derossi Maria, res. — ito di ;. ‘2595 n|denza in surogazione di qu ‘ui sean 
SI Pittori — Ti di prora Lo 0603 sno in somgzino di quell 1a gui ba 

Rodolfo Augelo, negoziante, res. ‘a Torino, | Ta: — Gara con premi di 5\A° Cazio — signor. Bianchi mugioniro Albsno- 
[com Doria Clara, res. a Chivasso. il principo Amedeo 1960 n|dro —nignor Cretini car, Teleatbro (art. 95). 

Guala Gioanni Battista, meccanico, res, | pivtotto delle Poulee 7 9065 50|,. 3° Elezione di duo membri del Comitato 
Torino, con Garbolino Barvara, sarta, ros: 8|."%L"° 10 pero{ salle sommesso» 1904 61 [di rovisione in surrogazione dei dimiosionari 
Torino: Ti 10 pero salle commesso» 04 Ol [signori Dogliotti. cav. Federico © Orti Giu- — 

Porso Paolo, benestante, res. a Torino, con) TI: N° 7088 posti a L. 1 al seppe. ( 
|[Demichelis Bentrice, res. ‘i Torino. palco 1088. n| a‘ przione dl Comitato, d'ammenione 

Mazara Glonaal, commesso negoziante, re. | Olaziono del sig. Romana contett, DA 
la ‘Torino, con Orseii Maria, cuserio n: Bas, el Dufer 100 »| «n entri. — Dopo tre giorni di riposo. 
fovrcos [Vendita dei picotoni rimasti (oltre a ‘finalmente vediamo 'annunsiata per stasera ln 

Rossi Camillo, benestante; resid.. a Torino, | "°° 1958 piocioni distribuiti fra quas: Cleopatra al Regio, N. eru tempo. 

‘con Rossi Felicita, res, a ‘Torino, tordici ltitti di bneficenta) » 208 "| Esecntori della nuovissima opera di Lauro è 

Pepiuo Gioranni, caffttiere, res, a ‘Torino, coni arno io nigumno Siogec o Morea; eli 
con Giordano Carolina, res. a ‘Torino. L. 95068 11 . 


signori Patierno, Nannetti @ Moriami. 
per orsi di limitiamo al solo annunzio; & 
notizio del successo, 


Nerl sulla tomba der su’ babbo. 
‘« Povero vecchio! Oggi finise» l'anno 
Cho vi veddi spira’ fra questo braccia. 
Voi mi baciavi tutto per la faccia 
’Nsenza pote’ discorre' dall'affanno. 
lu Dio, quanto piansi ! immò che nottataccia ! 
Chi nun ha pelso ’r babbo, nun.o sano 
Cos'è "r vedello bianco ‘om’ un ‘panzo, 
Senti” quella #u' mana: disccia; diaccin,., 
|« Signore Dio! sg mi ci fisso.stianto 1... 
Dolmite ’n pace, anima bona, e presto,. 
‘Se Gesù vole, dolmiremo accanto. 
4 Babhbo, per oggi nun vi do che questo: 
Una grillanda fradicia di pianto, 
® la ’mprumessa di selbarmi onssto. A 
‘Ah questo è un capolavoro! Legendolo 
[si devo pet forza perdonare al poeta lo 
poche. trivialità, la nullità di parvochî 
altri, che forse egli avrebbe fatto benis- 
simo a condannare all'oblio; e c'è da pre« | 
(garlo; e da wuguraroi cho. la bell'anima 
le il bello/ingegno che banno'dettato co- ; 
tale sonetto più sovente seguano in avve- 
nîre una similo ispirazione. 
Nel volumb stampato dal Barbra, ai 
[sonetti ini vernacalo pisano, già conosciuti 
lo ammirati per tutta Italia, il Fucini ag- 
[giunse alkune nuove poesio dettate ib Hin- 
[gua. Sono pregevoli anch'esse 0 ritengono 
[molti dei meriti de' loro fratelli maggiori, 
i sonetti în vernacolo: ma qne' meriti nom 
di ti hanno riprodotti tutti; un pochino, dà 
il laforeo ‘si finisco per sentirlo; Bi dome 
fieguenza di talo sforzo l'autore ‘"valta 
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sug option, linee n, inaugaze que 
iti sora la sua quaresizni. drammatico, al'Ger- 
fino, quarima che pigli ls proporzioni di 
ti vero cormovalone per la fuistante richiesta 
cho de tre giorni st fa ‘al bigliettaro di posti 
0 sedie chiuso; 

11 programma, dello spettacolo va modificato 
in quento enzo; la ‘leggenda di  Ginoosn Il 
trionfo d'amore © ku commedia di’ Dominici 
Misteri d'amore; in luogo dello Zio Proto. 

Oh l'amore! 

© bene arrivato ull'alettissima schiera d'ar- 
isti capitanato dall'elotto duce e cavalieri 
Bellotti:Bon. 

— Unvaltropera nuova! 

Martedì ncorso si ‘6 rappresentata al teatro 
Chisbrera di Savona nno nuova ‘opera in 4 
‘atti del maentro Luigi Camerun (il noto an 
Sora del Doni Fabiano dei Corbelli cha avem- | 
cino tro mimi sono al Balbi); intitolita: Ga- 
Briello Chiatrerd. 

L'esito, socondo le wotizie dci giomiali locali: 
TI Cittadino, da Gazzetta di Sevona ed It Ca- 
Tatrone, sàreube ‘stato foleissimo ed al gio- 
‘vato muentro, oltré alle chiamato d'uso. chel 
Sommirono a 30, cifra rotonda, venne offerta 
Galla Società flarmivnica una corona d'alloro] 
od iù sonetto di Gircostauza pieno di armo: 
‘nia, di plariso 6 di anime gemelle. 

Toonorinze però on si fermarono alla som- 
Juice poesia: ma andarono più i IA: all'uscita 
dal teatro ii smnestro si vido circondato da 
na torba d'imici che lo accompagnarono alla 
Diopria abitazione a suon di musica ed al 
Shinror di facsole. Proprio ‘una ‘marcia ra 
fiabe È 

i Mibrete» dsl Gadriclio, Chiabrera ,. japi- 
rato alla vita dell'Ilustre poeta, savonose, "è 
nin libretto d'occasione © come tale iba molti 
difetti o 

To orensioni quanti peccatasei, non finno 
toriinettare. dl noi poveri mortali Y 

Ti librettista; però, lo diciun 
è stato siodesto fino ‘allo scenpolo 
ato sotto il yelo dell'incognito, | linux 

Se alla rausica, dol Gadriello, Uliabrera 
doccassero lè'stesse nocoglionze di Savona in 
‘altri teatri d’Italia, il Camerona, potrebbe e: 
selauiare con ginbilo: ‘stavolta. In, vittoria 
min, 


<a Soscrittori al monumento Ba: 
rtft.— Lat cov. don Giovanni, L. 5 — 
Menabiea conto gensrale Federico, 10 — Ohia- 
yarinn conto, Amedeo; 20 — Enli (cav. prof. 
Cesore, 10 — Pomba comm, Giuseppe, 
‘Sussì cav. Daniele, 3 — Comilio agrario di 
Torino, 104 — Brano comm, Lorenzo, 10 — 
Fissote Domenico o fratello, fi — Pad di Brio 
cav. Francesco; 5. — Totale E 

Coi fonti raccolti avondo il Comitato notutò 
‘sotimettere ‘allo. Scultore comm. Albertoni 
l'opera di. ae! bnsti, si deliberò che uno venga 
inatigurato. nell'Università di Torino il 19 
‘corrente, giorno anniversario della morté del 
colnpianto Earofi; l'altro. sla posto nel Li-| 
‘60 dî Mondovì sta terra matia, è inaugurato 
ilgiorno della festa dello Statuto. (Per l'una 
© laltrad nuziono si, darà spposito avvisa 
pet mezzo dei giornali. 














‘sto, suore, 
ai è ripa 








Casino DANsi 





‘n Fotografia Alfieri. — ll proprie: 
tario signor Rondoni, che'è un bravo artista, 
‘cl'fa sapere che esso la diminuito il prezzo 
da' ritatà (biglietti W visita), | portandolo è 
‘L. 4 50 Ie mezza dorzine, e così per gli al- 
‘ri ritratti in proporzione, continuando sempre 
a migliorare © perfezionere. l'esecuzione dei 
lavori che escono dal suo stabilimento in 
via Carlo Alberto, Ni 29 


© Qane smarrito: — Trorusi ja col- 
‘sogna’ presso l'Ufficio di polizia municipale un 
cane’ di ‘enccla rinvenuto nella sera del. 1° cor- 
route marzo. 








Morti in Torino 
denunciati all'ufficio dello stato civile 
il giorno 8 marzo 1878. 
lio Giuseppina nata Trivero, d'anni 64, 

E ato Torinese = Tezionito Gatterini 
‘nta (Bodoni, id: ‘86, di Torino — Peracchione 
"Pietro, id. 16, di Ala di Stura, studente — 
‘Gabriele Michele; id: 86, di Torino — Oliva 
Dalmazzo, fl ‘58, di Villafranca Piemonte, 
‘addetto alla ferrovia — Bertolino Rosa (nta 
Barberia, id, 76, di Villanova d'Asti — Ar- 
mand Giuseppe; id; 61, di Torino, legatore— 
- Gilardi Defendento, id: 70, di "Torino, lava 
“daio — Caveglia Giuseppe; id, 11, di S, Muue| 














esùgora Ja nota © incappa nella frase ri: 
cercata, Se, scrivendo in dialetto, sotto] 
ln penna dell'autore si pareggiavano l'u- 
more allegro e satirico e il sentimento aftet-| 
‘inoso e commovente, in lingua quest'ultimo 
prevalo, mantiene la ‘aa, giustezza e la] 
sun efcacia, mentre Îl primo si: fu un po' 
atèntato © casca pur troppo un poco più 
nel volgare. E così se si leggeranno sem- 
pre 6 da tutti con emozione le sestine Si 
Fu quel che si pole, © La samma tisica, 
‘on'ogni persona di buon gusto farà buon 
Viso:ai sonetti Un grosso inconveniente è| 
Hpidocchio, alle quartine ingiariose troppo 
‘ tale che è puro una glorla italiana, il 
Botta, intitolate Ta occasione de? trasporlo] 
în Santa Oroce delle ceneri, ecc. eee, è 
all’epigramma sol birbo, degno di galera 
‘ mandato in Parlamento. 

Gortamento gli è molto facile; quando 
pi Na la vivacità dell'ingegno che vi 
‘spingé, là rima che visattira, l’impeto di 
“an ‘sentimento chè vi domina; è molto fa- 








|risio, Canavese — Olivatti Maddalena, ia. 19, 
di Torino —_ Oherto Trantena, il 59, dl 
Guofgn, mista —_ Custagueri Tesino, 
fd: 84, di‘Balmo, bracciante — Ferrero Carlo, 
di 565 di Orbassano — Francoforte Ulisse: 
20, di Pellegriuo Parmense, soltato: nel 
3° reggimento fanteria. — Vischi Edoardo, id: 
(2, di Pinn Castigunio, soldato nel (6° reg- 
'gimento fanteria — Norascono Michele, 

50, di Cuorgué, calzolaio — Più 15 minori di 
ini 7, 

Totalo complessivo unza, 31; del'quall'wdo- 
tfeilio nm. 20, negli Ospedali num. 11 bu 
tezidenti in questo omnne cus... 











Naseite diehiarate alliifficio deito stato civile 
il giorno 3 marzo 1875, 
Maschi 16, femmius 10 — Totale 90 








USSERVAZIONISMETEOROLOGIOHE. 


latte all'Osservatorio astronimizo di Tortun 
@ metri; 276 su Vivello del mare: 
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Minima della notte del 6 + 80: 

BOLLETTINO ASTRONOMICO. 

(Tempo medio di Roma) — G marzo 1876, 

Nascere del Sole; ore è 50 — Passaggio 

‘al'meridiano ore 0 90 — Tramonto 6 19, 
Nascsto dells Luma, 195 sere, 

Passaggio al meridiano, ore 9 46 sora, 


‘Tramonto, ore: 6.0) mat 
Giorno della Lana 11°. 


Temperature estreme in alcune, 


05/14 89°] 4; daor. 





pota. 
786,1|4-11,5) 7,8) zola" 67N a. (sor. n. 











città d’Italia del 1° marzo. 
Marsima Minima 
Vorezia 19.9 7a 
Genova 194 10.5 
Perugia 18.5 5.8, 
Torino 18,9 84 
Roma 19.5 ti 
Bolo; 16 ie 
Liromo: 18, 8 68 
Firenze 16.8 ai 8 
Nepoli in 98 
Afilano 17: 8 9A 


BOLLETTINO METEOROLOGICO. 

Dispsocio dell'ufficio, meteorologico di Fi. 
reno dolla sera del 9 marzo 1878 (ore 1 
pom.): 

Nond © nord-ovest forti 0 fortissimi iù Ser- 
'abgna; forto nelle Paglio, canslo Otranto, To- 
anto ‘ Capri, Mare grosso 0 agitato iu tutti 

sti paraggi. Cielo nuvoloso în gran parte 
del end sereno în quasi tutto il rimanente di 
Molla, Barometro alzato di 3 a 7 mm. da 
'oncalteri a Bari stazionario o leggermente 
[abbassato altrove: Sempre probabile tempo cat- 
ivo nell'estremo su Italia, 





IL MAR GLACIALE 


per Wilkie Collins 





SCENA QUINTA. 
Ta tettoia dei vattelli, 
(88) — (Continuazione, vedi muin, 64) 
— Sin da quando in spedizione parti dal- 


‘gnor Fulberto Alarni, che esordisce nella 
tarrira letteraria colln pubblicazione di 
‘venti sonetti in dialetto piemontese, Il si-| 
‘gnor Alarni deve appunto avere studiato 
‘assai e con amore il Fncini, perché ne 
ba. preso qualche cosa e manifesta col 
folico autore toscano taluni punti di con- 
tatto, massimamente nel modo di conce- 
pire, architettare e comporre il. sonetto. 
‘Anche lui vivifica il suo componimento 
facendolo una piccola azione, anche’ ini 
ha l'ironia 6 il sarcasmo nel verso © 
un'emozione che vibra al fondo della ri- 
Sata. Ma finora l'Alarni non Ja toccato! 
ancora la varietà di argomenti traverso 
tì scorre fl verso spigliato del Fnoini: 
Îl piemontese hu concentrate tutto lo. sue| 
forze contro un nemico solo, batte in 
breccia un folo/dei tanti ridicoli © difetti 
della nostra moderna sooletà, e i suoi 
venti sonetti ora pubblicati sono altret- 
fante strofe d'ona satira. sola «contro la! 
falsa, decaduta , fannullona nobiltà del 


‘ilo dasclarsi trasolnare oltre quei limiti|gìorno, — quella s'intende che crede ab- 


‘clio la fredda ragione’ dello spassionato 


bastanza merito un blasone, mn titolo e 


3ejtore mon vorrebbe superati; ma la ma-[la ricchezza, e non sogna neppure di rin- 


* furità del talento si riconosce appunto a 
‘quel sindacato che fl senno. della. rifles- 
sione devo esercitare sui prodotti della 
fatitasia, \dolla prima ispirazione, per 
‘esciudorme quanto offendo il bilon, gusto, 
la verità © la giustizia. 

Un sonettistu satirico eziandio è il si- 


iocinle ereditata collo stemma, 
Veramente In satira dell'Alarni, se è 
diretta (solamente ai fannulloni. aristocra- 
Rici di nascita, come indica il titolo del 
Hbriociuolo Sang Uleu, nel fatto colpisce) 
[poi ‘eziandio 1 falsi aristocratici, a cui dal 





[mano di 








l'toghilterrà, già ell'erà fermamente persuaso 
‘ohio questi due al sarebbero incontrati. Tese 
li noî, in libri che trattavano di viaggi ami 
Mari Glaciali, di uomini lasciati indietro nello 
'îmarcie dai loro compagui 6 di uomini all’ 
[ventura sopra montagiie. di ghiaccio, Ond'è 
(cho colla fiutasia pieva di “questo immagina» 
zioni essa vide Francesco e Riccardo în ino 
[de' suoi accessi di sonnambalismo. to le stava 
‘a lato ed udli ciò eh'ella diise ‘in quel mo- 
mento. Avrertì Fraucesco che \Vardour aveva 








retù iu piedi, tenetevi cogli altri nomini, oh 
Francesco! 

— Buon Dio! gridò Oroxford, To stesso lo 
‘ammonii con parole identiche. l'altimn volta 
‘che lo vidi. 

— Non riconoscete questo, Guglielmo! 1To- 
‘ilctela ignara di ciò che ora mi dito. Essa 
lion lo interpreterebbe giA per ciò cho vera: 


Stperstiziona crodetiza che s'impadioni di lei. 
[Suo a quando voi non sappiate come cosa 
(certa che Francesco é morto, ‘6 morto per 

Wardour, negato cempro; ciò che 
(lla dice, iltudotela per amore di lei, Con- 


io: attatemi a ‘confortari 
Tacque, e guardò sbigottita verso l'entrata. 
— Zitto! susmrrò, Fate come vi lo detto, 
Clara 8/qui. 





CAPO XVII 


‘® volta tra marito e moglie occhiate di dif. 
fidenza, Eatrata sotto În tettoia; si avvicinò a 


ln disparte. 


fizi'a cui attendere a bordo della nave, ella 
disae con quel suo debole e triste sorriso che 
striugeva il cuore a vederlo. Vol sist il ma- 


(dî Tacia; ma non rifaggito per questo dal re- 
‘carmi dolore; 0h, io reggo al dolore! Amico e 
fratello, crederete vol che ho coraggio bastante | 
per. udire qualunque peggior notizia? o mi pro- 
netterete di nom ingaunarmi? 

Tia dolce rassegnazione della sua vote, la 
melancouica supplica del'uo aguatdo giunsero 
(così inaspettato! che portarono’ l'imbarazzo 
ell'anfimo di Cray/brd, sì cb'ei lo rispose nl! 


[modo cli'era il peggiore di tutti, ciod' In r1- 
‘Spose erasivamente. 


— Mia cora Clara, diss'egli, che vi lo fatto 
mai perchà voi abbiate a sospettarmi capsos 
ingannarvi? 

Essa gli pose ndlosso un penotrante sguardo, 
rivolgendo nel topo stesso una novella .0 
chinta di diffidenza verso ‘la. siguora. (Cray: 
ford. Succedette no momento di silenzio; pri. 








'iiarinni che recavano ua grosso cesto, Cray- 
ford lasciò subitamente cadore il braccio 
(Clara ed afferrò la ben venuta occasione per 
parlare d'altre cose. 


[gli domandò avvicinandosi all’ufiziale. 
(Continua) 





cora subire qualche modificazione, stante i 
poco benevoli commenti coi disle luogo. 

Scrivono da Napoli alla Persereranza che 
la contesta di . prese parte al cora în 





di ‘seguito, sei cavalli d'un #0) manto © fl 





occasione, al prezzo, dicesi, di lire 80,000, 


Insolenza, ozio & vizi la ricchezza. acqui’ 
stata comecchessiasi dai padri e lasciata 
‘a figlioli senza sugo perchè se ln fac 
lciano mangiate da cozzoni, mezzani, tra-| 
[vinte e simil gonia. Aù ogni modo 1a 
‘sferza del poeta piemontese. colpisoe giu: 
‘Sto, 5l più spesso con garbo, quasi sem: 


netti. 
Duana' al spece. 
Coxrissà. 
4 No, nen così Rosfo, veni fait l'aris 
'A manera c’a' smfa' acapà. pr'asar. 
Rosini. 





Part 
< Corressa, 
Védostu neu coll cavoi gris? 
[Scinuclo,.. A 1è "prim! 
Rosuv. 
(L'avrai gavaino un mar), 
Contessa. 
4 Ades passino ‘I piumot d'la pover d'ris. 
[Ki polt anne durmi?.... Gavmo 'l pegnioîr, 
Rosi, 
|A voutio nen ch'i; fassa ‘n pochi j'eni nie? 
Covnessa, 


‘calzare coll'opera la pretesa, superiorità |Oh e poui tirme fora da l'armoir 


«La vesta manie, it 205, conla pi npisa,.; 

[Xe parlava d'auaicosa "n moment fa, 

Rosta. 

‘A m'ciamava dii peît, sora. contissa, 
Contessa. 

« Presto Rosin, col bust: 

Pi strot! Ax..cora. 





Comm chnit fu? 








scoperto Il vero. Gli ‘gridò: Finchè vì regge: [Il 1 





—.Nessun ordine dalla nave, Steventox? e-|sure_il convoglio dopo d'avor toccato In prime 


UN: FESCIOLINO,. 

Nulla dies sine Tinca, nessun ‘giorno sensa | 
la sottrazione di qualche somma dalle’ casse 
‘goverative. 
Oggi non si tratta però di 400,000 lire,, come 
‘a Napoli, sibbène di Hole poche miglinia; ecco 
quanto leggiamo nella Venezia di ieri, 8 
tnarzo: 
cTerialtro fuggi il ‘teiente (di maggiorità 
T....., Portando séco 5000 lire, destinato alle 
paghe degli nifiiali dl Corpo reale equipaggi. 

. è ammogliato con quattro figli, ed i 
suoi amici. furono dolorosamente colpiti ds 
‘questo; fatto commesso da un uomo che finora 
altamente stimavano. n 
Fuggire per 5000 lire! Certo. 1 ministri su- 
rauno scandolezzati di tanta, modestia! 


FRANCIA, 
Il Moniteuy Univérsel' dico. cho si sta pre 


mente è: una sornretidente commollenza e: nùl-|PAYsNdO ua movimento. molto esteso nel per- 
l'altro; cssa lo accetterebbo | como usa) pod, |*0iale delle. prefstture. Sì tratterebbe, prima | 
tira conformi dlla credenza , la meschita e|®ogui cos di rimandare a cara. quei pre: 





fetti, notoriamente bonapartisti, i quali troppo 
ostentatamente vollero compromettersì nello 
lotto elettorali ‘a favore doi’ candidati del'sig. 
Rouher. 

SI farebbe in seguito! una depurazione | am 





* | trustate tutto lo sue: congetture (come faccio |inistrativa su questo basi: 


I prefetti che seppero mantenersi sul terreno 
costituzionale, conserverebbero (il loro posto è 
[farebbero anche promossi. 

Quinto a coloro che, eenza partito preso, si 
sono semplicemente niformati alle istrazioni 
fninisteriali, sarebbero conservati nell'atnmini» 


Clara'si softermi sulla soglia volgendo volta |st"asione, ma ricevendo ‘un cambiamento di 


destinazione. 
—Il Sidele disapprova la riunione generale 


roytord e presdendato a braceetto solo trasso |P9MAFatotia dei deputati © del senntori re. 


pubblicani proposta per.jl 7 marzo dalla Ré 


_ Nou v'ha prodlla; ora, e in vi soho ut.|P!Ylizue Francaise. 1 citato foglio dice va 


‘quieta rionione presenta pareochî inconve- 
‘ati. 6 ‘mon avrebbe alcon vantaggio, 
— 11 Jonraal des Debals moro rimprovero 





tito di Lucia © mi portate iteresse peramor [SL dHcorso di Ganebetta, pronnaziato ieri lal- 


tro: Lione, per aver detto clio le clesioni 
furono ‘sopratutto, © quasi: esclusivamente, 
auticeloricati. 

Le elezioni del: 90 febbraio ‘non furono una 
lotta religiosa, mail trionfo del partito Libe- 
rale  costitizionale contro. 1a. reazione menor: 
chica. 

« Noi abbiamo fin. troppi elementi di di 
scordin civile, dice il Debafs, senza agginn- 
[gerri ancora l'acre fermento dello passioni 











LA PARTENZA DI DON CARLOS. 

Il convoglio speciale che doveva trasportare 
Îl fuggiasco pretendente col suo seguito, partì 
Îatedì sera; alle 8 da Pau. Un telegramma 
[diretto ‘dat signor Nudailhac, profotto de" Bassi | 
Piriuei, al ministro dell'interno iu Parigi, an: 


ma chie uno dei tre potesse riprendere la pa-|atnriava che Don Carlos, | accompagnato dal 
ola sopraggiunse un uffiziale seguito da due |Pegretario generalo della prefottora di Paù, 








doveva ‘arrivare alla staziono d'Orlfans-Cein- 


‘di|ture martedì a mezzogiorno è 57 minnti, 


Si diedero in conseguenza Jo necessarie istra:| 
ioni alla stazione ‘del Nord, ove doveva par-| 





‘stazione di cinta, II treno doveva fermarsi n 
Bordesnx, ud Oriéan e a Étampes. 1'com- 


———_ _{tuimari di polizia di queste stazioni ed i copi. 
‘A Roma circola la yocs che la lista dei so. |stMVizio si; trovarono preparati all'arrivo, del 
natori, fatta di pubblica ragione, possa an-|convoglio. 


Don Carlos si fermò venti minuti a Bor: 
(dea. 

Alla stazione’ degli Avbroys (Orléans) ‘si 
setvi l'asciolvare nel wagon-sa/on del protone 
dente, alla di cuî mensa sedettero nove con 


tin equipaggio alla Darmiont, con due staffiri|Vitati. Un curioso incidento arvenne dopo que- 


sta colazione, ch'era stata ordinata’ per tele- 


sui, che furono comporati, a posta. per .tale|Arafo- 11 convoglio erasi già rimesso in mar: 


cla, allorchè l'alhergatoro ‘s'accors ‘che il 
reale fagggiasco) erasi.‘limonticato di regolare 


—————————————— —_____————> 





Rosin. 





(I' veni guveto "1 ha). 
Contissa. 


[Ades vate a più ii poit o menie a spot. » 
Oh quante madri simili nella nostra 
[società ammodo! 
La nobil dama è uscita: visite per mo: 


[pre con ingegnosa vivacità, ed'io in prova|strare la sua toile/le, passeggiata sotto 1 
voglio qui riferirveno i due seguenti so-|portici per farsi ammirare dai vagheg: 


gini; cd coco che incontra mn adoratore, 
Hl quale innanzi al contettiore la ferma, 








[celent 1 e:sossì?... l'ha muvcerto:pieni,+ 


Dal confiturò. 
Banon, 


= Pousme ofrio dos puate?' 


Conrissa: 
1° mn'hento: non, 
Banox, 


Mao doe, contisna ? 


CowrissA.. + 
Grassie tant, Baron; 


[ita oggi i’ ii'sento propi nen, 
(Antrand dal confiture). 


Banow. 
Dabon? 


[C'e prouva sta dignota; a $ ferì ben. 
1 E sti pate, contéssa.., 


Coxrisea, 
Propi bon: 
Banos, 





Contassa: 


[C'a su'passa conì petit-four.. 


Banox. 
Eoò c'a veni. 








il conto: Senza: perder tempo l'albergatore 
(alta ‘sul convoglio‘ in marcia e va fino alla 
ttziono d'iftampes, dove riuscì ni farsi pa 
gare. 

Dopo una breve fermata ad fiompet | ove 
[Don Carlos, prese il catf il convoglio giunse 
‘a Parigi verso il tocco, è bi fermò dieci o 
dodici minuti per le manovre. 

TI tologramma in cui si annunciava aî capi: 
‘stazione il passaggio del Protendente , era 
così concepito: 

x Convaglio epociale per il Duca. di Madrid 
lo suò seguito. 3850 franchi, porto pagato. n 
Duratto la breve formata n Parigi, il pre: 
toso-Re ed i suoi uffziali. di stato-maggiore 
fi recarono sulla piattaforma ‘per valere © 
farai vodero dagli Smplegati della ferrovia ne- 
corsì ad animirare il'enrioso spettacolo. Gli 
laiuthinti di compo del Pretendente parlano 
tatti correttamento la litigua francese. 

Don Carlos era vestito in borghese, con un 
‘ttipio soprabito, ed uu berretto di pelo, Era 
'accompaggunto dai signori Velasco, capo: della 
(sun caso. militare, i marchese Ponce de Leon, 
'Zabalza, Zabiri, Orbo e Sueloes; due di que- 
iti Ginori erano in grau'uniferme, .con eor- 
aeliine d’oro, grossi. galloni e olondoli: tatti 
[gli altri facerauo pompa d'alti stivatoni alla 
scidiera. 

Il Pretendente è un nomo d'alta statura; 
Îl suo volto è alquanto! abbronzato; porta in 
bora 1a barba, 

Tutto il tempo del viaggio lo passò fa- 
[mando sigaretti. © discorrendo. col segretari 
[generale della Prefettura dei Bassi Pirenei, 
( he lo accompagnò af confini dello. Franela. 
Mentre il 6onvoglio era tuttora fermo nella 
tazione di Parigi, il Pretendente ricevette nu 
telegramma, inviatogli da Roma, in cui pro- 
babilmento il Santo Padre gli mandava, per 
Viaticc; In sun benedizione. 

Il convoglio riparti ad un'ora e 19° minuti 
per la stazione del Nord: Alln seru doveva 
‘arrivare a Boulogne. 











Vieni, 9 navzo, — Nuovi) tumulti scop- 
piarono in alcune località della. Serbia ; pare 
hero non debbano avere una grande. impor- 
tanza. Si accorta; tuttavia, cllo i. partigiani 
di Pietro Kerageorgiewiclh preparino un mo- 
‘rimento insurrezionale in Serbia, ® cho.il foro 





‘suocosso sia assicurato se il: principe Milano 
persiste’ nel suo contegno indeciso. 





CORRIERE DEL MATTINO 


— (Nostra comispondonza); 
3 inno (6018), 

Il presidente del Consiglio ‘det minfbtri 
hà invitato per lettera i deputati della 
maggioranza a venite senza indugio alla 
[Camera; crodo che abbia fatto ‘lo stesso 
co' suoi amici l'on. Depretis capo, ‘fel. 
l'opposizione, La cosa è in piena regoli 
resta a vedersi se-l’imn © l'altra” pate 
fispondano in gran numero all'invito dol 
roprio capo. Sperasi che sì, poiché, la- 
‘Sciando in’ disparte il resto, abbiamo: già 
'dsposto sil banco della presidenza tro in- 
terpellanze, Je quali lianno tutte e tre 
‘un'importanza considerevole, L'affare della 
Trinacria, l'indirizzo dei lavori dellà Ca- 
‘mera e l'applicazione della tassa eul'ma- 
‘oimato sono tre argomenti che. prooccn- 
pano la nazione e che mneritano l'esame 
della Camera, Credo che il Ministero! ab- 
bia torto in titto queste questioni; ‘fino 
a qual'grado è dificile dirlo rispetto alla 
‘tonvenzione stipulata colla Societ& ‘della 
Trinacria © in'ordine all'escouzione del- 
l'imposta «tl macinato; dipenderà dai fatti 








(AL compiti). 
Do termonti è na lira d'coî Hoinbon... 
u Por 5a peita conteson, 
(Ofrcnidie un pachet d'confiture). 
Contissa. 
Quanta peiia! 
. Baron. 
(AI confiturà). 
[An tut vaîro o'a fe 
21 conriruni. 
"ro franchi o mes, 
T' lo riagrassio tant... 
ConrissA. 
Dan ila porta) Baron c'e vera 
Uni rovan, 
«Un sold a ‘a pover 0’ 
Ranos. 








‘Conmessa; 


ilo: permos? 





Baron. 
Com'treavia coî.paté 
Gonrissa 
Son delissos, n 
Questo saggio , par primo ; è degno di 
[molto incoraggiamento ,, di: ‘molta lodo. 
[Abbia coraggio e perseveranza il signor 
'Atarni, o non tarderà ad acquistarai un 
posto onorevole nel nostro Parnaso pie- 
Imontese , © saluteremo în lui nn degno 
lored del Calvi, che è il migliore, il più 
[purgato $ il più concettoso;e il più ele» 
[gante dei nostri poeti in vernacolo. 


Virronio. Bensezio: 























clio vorranan dedotti, pro è contro, mi 


surare la responsabilità del potere 
tivo; ma quanto alla cattiva condo! 


lavor! parlamentari, quanto, alla ‘perdita 


preziosa di due mesi è mezzo di 


iuonto alla mancanza d'ogni Invoro al 


l’aprirsi della nuova. sessione, il 
stero non. può assolutamente dif 
nè sensarsi. 

Non so quali intenzioni ‘abbia 
sizione nel propotre le tro ‘interp 
‘Ghio ho dotto; cioè se voglia andar 








fondo, cioè conchiudere con una mozione 


di biasimo, oppure sé, udito Je ri 
del’Governo, © ribadito lo accuso, 


stringo ad ‘appellarsi. all'opinione. pit: 


Dilica.. 
Grodo che l'opposizione avrà l'a 


mento di prendere norma ‘alla. propria 
condotta dal vento che spira nella Ca- 
mera, val quanto dire essa proporrebba 
un voto di biasimo se trovasse appoggio 
st qualche banco del contro 0 dolla de-| 
altrimenti st contenterebbe dell'ap- 
qello che lio detto, che ha il pregio di 


sti 





Iasciaro Îl Ministoro sotto il peso 


cuse dalle quali non s*è potuto - giustifi- 


care, 80 l'opposizione tenesse altri 


principierebbe male, poichè le sconfitte! 
fan sempre del male, e se non altro sco- 
raggiano î propri. amici ‘o. imbaldanzi- 


scono gli avversari. 


Sî crede assai probabile, per: non dire 


certa, la conferma del Blancheri 


presidente della Camera, È il nome che 
vide meno la maggioranza; il-Bianchoti] 
non lia forti amicizie nè forti inimicizie; 


la stessa sinisira gli dette, due anni 
il'suo voto; il che vi spiega come 


in qua egli sia costantemente rieletto. 
Cho cosa voglia fare. l'opposizione, que- 
at'anno, non ve lo s0 dire; mi dicono che 
taluno avesse pensato ad un nome, rag- 
guardevole del’ contro; la scelta sarebbe 
stata folico, ‘ed avrebbe trovato adesione) 


nello frazioni affini all'opposizion 
oredo che per: ore 


tendersi sulla elezione del seggio; 


tilo' dirvi cho le proposte del Ministero 
saranno accolte senza disonzsione, salvo 
poi a chi dissente di votare come credo... 
È quello che accade in tutte le sedute del 


partito ministerialo, 


So dovessi: dirvi tra quali auspicli si 
iminente sessione, vi risponderei 
che a'apr tra gli auspicii‘i più sfavore-| 
voli al Gabinetto. Tnfatti, quanti deputati 





apro 


incontro per via è gl'interrogo su 


proposito, tutti mi si mostrano esasperati 
contro il Ministero, Parlo, s'intende, dei 
deputati della maggioranza; ma uso, comel 


nono, a non fidarmi delle apparenz 
no stesso 6 a vol: aspettiamo a 
dare dai fatti! 


Leggiamo nella Nazione: 


Teri un buon numaro di deputati delle] 
‘provincie toscané si riunì per venire ad 


uno scambio d'idee sul modo di 


nersi di fronte alle proposte e alle di: 
‘scussioni che si metteranno innanzi e che 


sorgeranno nella prossime. sessione 
‘mentaro, 

Gl'intervenuti furono manimi 
chiavare clie si sarebbero mantent 


nessi partito sia preso, 
Forse delibereranno, domenica stessa, 
dopo il discorso, nel pomeriggio 0 la su 
Lul “ stessa sari pus, convocata la 
magg’ tanza dall'on. Minghetti, per,in- 


‘esco 
tto dei 
Îa loro condotta. 


tempo, 


Mini- 
dere, 


l'oppo- 
ellanze 
fino in 


[anche gli arsenali; 


risposte 
site 


telegramma: al Movimento 
L000r; 





tiono del Porto, si pronunciò 


di ao 
modi, 


rappresentanza offsiali dello 
bri della 


Il ministro Vigliani, nel 
i circostanza, prù 





come) 


frattarono la costituzione 
ziono romana. 

i sono, 
dal 70 





Corta. opere 
aconismo ne' responsi 
Lessero altri discor 





glio: 





j ma 


(con vari ‘clericali atranieri. 





1a, | dimostrazione in loro favore. 


È inu- 


DISPACCI. ELETTRICI 


Camera. — 
ne, si approva 
in intato d'accusa Belknap: 


cesto Stil. Bellenap, mancò. alla, 





malo, 
e; dico 
‘giudi-| _ Camora dei Coni 
‘7, |nunziò una interpellanza per sapere se 


contrarre un prestito, 


conte. 


Kedivà. 
parla 


nel di. 
uti fe. 








doli a quel: principii d'ordine o di libertà, 
[di iniglioramento è di decentramento am- 
ministrativo, a coni conformarono fin qui 


IL PESCE S'INGROSSA. 

Teri saliva a solo 5000 lire la sottrazione di] 
fotidi fatta dal tenento di maggiorità del Corpo 
[Reati Equipaggi a Venezia che preso il volo, 

Or ta fomma già oltrepassa lo 9000 lire. 
È probabile cho cresca, ancora. Pet buctol| 
(coll’ordine ‘chio regna in quest'amministrazione 
[marittima ‘è miracolo che non*oi portino vin 


PORTO DI GENOVA. 
Il Duca di Galliera. indirizzd il seguente 


Parigi, 4 (ore 9/95 ant.); 
L'lngegnere da ne interrogato nella que-| 


bocca n Lusvante, ma a condizione. di modifi 


(cazioni tali da pormettero di aprirne un'altra 
a Ponente, riconoscendone l'utilità; 
Dvca:pI GALLINA. 





CORRISPONDENZA: TELEGRAEICA 


della Gazzetta Piemontese. 
Roma, 5, ore 10-10, arr. ore Il 90. 
Alla solenne insugurazione della Corte 
‘di Cassazione, cui intervennero tutto. Jo 


Corte. stesso indossavano ‘una 
iplendida toga di velluto amarante. 


ò della storia di Roma] 
liccomt cnlla della. ragione civite del mon- 
|do, Rammentò le frasi parlamentari che 


Disse questa essere la prima radice. di 
fina Cassazione unica che dovra eliminare 
le incertezzo sinora dominanti nella giu- 
tispradénza, Conolns raccomandando alla 

tà, prontezza ne' giudizi, 


il procuratore ge- 
norale Defalco od il vice-presidente Ghi- 


— L'on. Sella è giunto ieri. 
— È arrivato il cardinale. Ledokowski 


(della ferrovia ebbe Inogo nn tentativo di 


erano capitanati dal cardinal Borromeo, 
Il cardinale Ledokowski fu ricevuto dal] 
Papa in Vaticano, con viva. soddisfazione. 





(AGENZIA STEFANI) 
Washinglon, 3 marzo. 

Dopo tun pen acuto; 

unanimità | di mettere) 


La relazione. della Commissione d'in- VI 
Shiesta constata cha Belknap ricevette. in 
(sei anni 95,000 dollari per avere nomi- 
(nato Marsh agente: commerciale a Fort- 


(comparire dinanzi alla Commissione , ri- 
(servandosi di dare spiegazioni al Tribu: 


Londra, 8 marzo. 
— Campbell ani 


il Governo cesupossi di ‘una proposta 
‘qualisiasi. per partecipare ad un accomo: 
(damento che permettesse al Kedivà di 


Cartwight anmmziò un'interpellanza per 
lunedì per sapere se il Governo coopera, 
alla formazione della Banen. Nazionale| 
‘d'Egitto. collo ‘scopo, di fare prestiti nl 


Cairo, 8 mi 
La relazione di Cayo è divisa. în. tre 
lparti, La prima critica la passata. ammi» 


marono lo stato attuale, La seconda parla 
del consolidamento del debito nel ‘caso 
della sostituzione del: credito inglese al 
'oredito egiziano, caso in cui la diminu- 
‘zione. del saggio risultante dalla garanzia 
inglese permettarebbo Ja compera. totale 
(del Canale senza oneri. Essendo tuttavia 
‘questa combinazione resa impossibile per 
la opposizione doi Governi, Cavo aggiunse 
tina terza parte, che ‘consisterebbe. nella 
conversione di tutti i debiti egiziani in 
rendita 7.00, locclib. darebbe | un ‘ecce- 
‘dente di oltre due milioni di Lire, turche. 
Quindi è fnesatto che Cave abbia di- 
chiazato la converalons del 7 010 neces: 
saria per equilibrato (il bilanolo; ‘Rien 
dendo invece come (base le! cifre di Cayè, 
risulta che le risorse sono suficlenti pei 
consolidato il debito, flottante, sonza al- 
eun: sacrifizio pei portatori dei titoli. D'al- 
tironde: tutte le combinazioni attualmente 
pendenti, bench basato sopra in saggio 
favorevole alla| d'interesse sensibilmente superiore al 7 
er cento, lasciano ancora un, cocedente, 
è permettono in breve tempo l’ammorta- 
mento del dabito attuale. 
Washington, 8 marzo. 
Una Commissione della Camera com 
parve dinanzi al Senato per notificargli 
olie Belknap venne posto in istato d’ac- 
usa, 









Ragusa, 8 marzo. 

Si ha da fonte slava che gl'insorti pub- 
blicarono un proclama, reolamando l'as: 
soluta libertà cd indipendenza garantita 
dalle potenze, Dicono clie il progetto di 
riforme è illusorio, (e che le promosse! 
futte finora' non furono giammai eseguite: 
Perciò, desiderando di ottenere la libertà; 
continueranno a, combattere. Il proclama 
ringrazia le potenze per la’ loro. media- 
fione ed appoggio. Firmto dai Vaivodi 
dell'Erzegovina, sarà spodito domani al 
l'estaro. 


Stato, i mem: 





‘sno discorso) 


della Cnssa- 


Roma, 4 marzo. 
Venno inaugurata 1a; sessione della Cas- 
Ssazione in Roma. La solennità fu ‘splen-! 
dida ed imponente; vi assistevano il prin- 
cipo Umberto, i Ministri dell'interno © 
della giustizia, il Prefetto, la Giunta mu- 
nicipale, tntta ln magistratura, e'le ill 
‘trazioni del Foro, Il Guardasigilli lesse 
un applaudito discorso, esprimendo la sua 
soddisfazione che Roma, antica e vene- 
rata séde di giustizia, divenisse finalmente 
la sede suprema della Magistratura, Sà- 
lutò il Principe, dicendo il. fondamento 
del regni essre le armi'e lo leggi, e la 
‘dinastia, di Savoia fa studiostssima’ sem- 
Pre delle une e delle altre, Dichiard| 
‘quindi aperta la sessione. 
Parlarono poscia Defalco e'Ghiglieri: 
Firenze, 4 marzo. 
Le. eseguie di Gino Capponi. furono 
‘splendidissimo, 
Costantinopoli, 4 marzo, 
Vassa effendi parte oggi. 
Ti Sultano accordò alle popolazioni della | 
‘Bosnia e dell’Erzegovina l'esenzione dalle 





‘Alla stazione 


1 dimostranti 


PRIVATI 


liera dello! scacehiere ed il: dipartimento 
‘del Debito: nazionale. 

Il Comitato approvò il progetto. 

Un Comitato ‘speciale venne; nominato 
‘per faro la relazione sulle: cause del _de- 
Drezzamento dell'argento /0 suo effetti sul] 
cambio fra l'Inghilterra e le Indie, 

‘Alla Camerà; Diaraatt: disse che la cor- 
rispondenza Lange venne pubblicata. non 
per inavvertenza, ma'per darle corso re- 
[golare, 

Giladstone dichiarò non essere di questo 
vviso. 

Vionna,"4:niarzo. 

La Camera dei Signori approvò la con- 
venzione: colla Rumenia, IL Ministro del 
‘commercio dichiarò che, riguardo  all’ar- 
ticolo 6, il Governo intende far valere 
‘loltanto' l'interpretazione clie la Rumenia 
‘dove pare accordare all'Austria-Ungheria 
tutto lo concessioni doganali. che. fosse 
pet accordare ad altri Stati. L'Austria-| 
[Unglioria consideretebbe l'interpretazione 
contraria da parte della Rumenia come 
na ‘rottura della convenzione; La Camera 
‘approvò pure il progetto d'emissione’ della 
rendita im oro. 

‘Rispondendo ‘a Léonè Thun, il ministro | 
delle finanze negò che lè forze. dell'Au- 
stria riguardo allo imposte siono esaurite. 
Saltanto una grande parte de'eontribuenti 
si sottraggono al pagamento delle im- 
poste. La riforma delle imposte produfttà 
un miglioramento. 

L'imposta sugli atfari di Borsaa Vienna] 
fa pura approvata. 

Il Reichstag venne aggiornato. 

La Corrispondenza Politica ‘annizia 
clte l'Imperatore ricevette, Stolberg, pre 
‘nentunte/le' credenziali. 

La ateasa Corrispondenza annunzia che 
la Porta informò ci rappresentanti, delle 
Potenze che accordò agli insorti un'amni- 
‘tia completa e l’impunità agli emigrati 
timpatrianti; la distribuzione gratuita del 
materiale per la ticostruzione delle case, 
‘nonché dello somenti necessarie pel campi; 
la dispensa dallo detime per un anno 6 
d'altro imposte per die anni. 

Sul territorio austriaco tutto è disposto| 
por accelerare il ritorno) dei rifugiati. 

Garksrifie, 4 marzo. 

Alla seconda Camera JI ‘Ministro. dell 
commerolo, rispondendo, ad ‘un'interpel- 
lanza riguardo alla compera delle ferrovie 
da parte dell'Impero, disse cho tale qu 
stione non fa presentata al Governo nop- 

sure in forma preparatoria. Il. Governo 
‘icve rieérvarsi tn decisione finchè gli sia 
fatta la proposta; allora. Il Governo, ve- 
drà quale: alto valore abbia. pel nostro 
pace il possesso delle ferrovie € .Ia, loro 
‘amministrazione autonoma. 

Washinglon, 4 marzo. 

Nel Consiglio doi ministri di. ieri, il 
presidente disse che, quantunque mon. Yo- 
glia faro alcun passo che rassomigli ad 
rina persecuzione, tuttavia è deciso a non 

















imposto: per due anni; 
Aleno, 8 marzo. 
La Regina la partorito una principessa, 

‘Tre Barche d’Atene si occupano (del 

progetto di disseccate il lago Copale, 
Madrid, 4 marzo, 

L'indulto venne aecordato a tutti i 
carlisti che si sottometteranno prima del 
16 marzo. 

L'Epoca crede di sapere che il Governo 
sla intenzionato di introdurro în tutte le 
‘provincie l'eguaglianza del diritti ed 
‘oneri. 

Don Alfonso recossi ad Estalla. 

Le Cortes respinsero la proposta Sar: 
‘doval'‘di ‘abolire IL giuramento. 

Londra, 4 marzo, 

1 Cancelliere dello scacchiere inter- 
venne in seno del Comitato incaricato di 
esaminare Il progetto pei fondi pel: puga- 
), mento delle Azioni di Suez. IL Cancelliere 

disse non essere intenzionato, di ‘ricorrere! 
‘al mercato: il pagamento sarà nna_ tran- 
sazione fatta i famiglia fra il Cancel- 


promessa. di 











indietreggiare dinanzi alcuna responsabi. 
Îlità; e domandò che l'avvocato generale 
intenti immediatamente un processo con- 
firo Belknap, Marsh © loro complici, 

JI Consiglio dei ministri approvò que- 
‘sta proposte, La nomina del’ successore 
‘di Belknap è ancora indecisa. 

I giornali del Messico del 26. febbraio 
'àicoto che il: Governo represse gli ultimi 
tentativi rivoluzionari. 

Un dispaccio ufficiale dall’Avana an- 
nunzia che il 29 febbraio ebba_Inogo; un 
‘combattimento fra 300) Spignuoli ‘e 800 
insorti. Gli Spagnuoli rimasero vincitori. 

Nuova-York, 5 marzo. 

La nave italiana Nuova, Ottavia di Ge- 
nova naufragò presso. Baltimora, 

Parigi, 4 marzo, 

Continuano ‘le trattative per la. forma-| 
‘zione del Gabinetto, Credesi che il Jour: 
nat Officiel pubblicherà martedì la lista| 
‘del nuovo Ministero, 

Don Carlos si è imbarcato a Boulogne! 





mai 








dio 


tà 


tari 


@ 





; Don Carlos parti da Folkestone, ed 
rivd a Glaring: Gross, Potsì folle. 








Cao iubrovvisninte. 
contusioni! assai gravi e/fu accompaguito 
cosa, da vin brigadiere delle. guardlo intalci 
pali. Ul signiore, Che si trovò presente al fitto, 


S'incarioi di ricondurre il cavallo calla csc: 
daria. 


Lasci 


Cho i sia. sotto quale 
7a Arrestati molla 24-oro:v4 Vonibai, 1 so: 


‘Apbtto; 4 contravventori hl ‘regolamento sani- 
tario. 


La famiglia Mar 
(cente; ringrazia, vivamento i niuno 
‘amici; che la vollero, onorara dalla ‘oro stima 
[od affatto nelle luttuosa circostanza. dell'ac- 
compagnamento funebre del sno carissimo capo 
Onorato Bernardo Margary. 


Napoli = 67 — 5 — 86 


Lovdra, 4 marzo, 
ee 








CRONACA NERA 


ar 





Nel mattino ai teri io daziario di 
ervizio alla barrione di Pivarite di 


‘ranitia. ebbro) a rl: 


tare. due giovinastri cho badalnccavano 


Jago la strade dl circonvallazione atto. neo 
ricca di Tano trattano nt, la, DAL 
OE I carpe lo Incontro ot 
si, inforrogato, ner lle Gutr 
fatt gli avena ro o vani a fa 
o ed ‘une coperta da caval cha ott 

ia n iavolto, E 


Lo duo guardi 


sio. o (el 





a ti gal 


Tono per questa volta. a scampolaria, Getta: 
rono l'involto colla roba © questo fa. inecalto 
‘ consegnato alla: Questura. 

24 Ieri un cavallo delle sculorie del: Duca: 
'di‘Gtnova ce veniva di passo dalla via San 
[Francesco d'Assisi, allo avoltare ia Doragrossa. 





; Il cavaliere: riportò 





Certo Giachelli Lorenzo; preso da im- 


rovriso mislore; cadde fn: via ai S. Massino. 
ina guardia municipale: 10) sollevò ed ‘aciogia» 

tolo in uan cittadina To, condusse' all'orpedale 

‘di 8. Giovanni. 

", Questa notte i Iadri. penetrarono, me- 

ditnto effrazione, nel magazzino d'una lavan= 

daîa nbitanto‘al'a. 1 dolla strada Villa della 


0it iu pannilini e biancherlo si fecero 


tal carico di bare. per-il valore di cîrea 400 
o. Alcune delle 
perduto dai malandeini nella Fuga, furono rie 
Yenute questa mune nel pressi del afbnte, 
2%, Staimazie, verso le oro i 119, uli porero 
briicsiante; certo Giuseppe Aulagnotti, d'anni 
59, manovestora: alle ferrovie dell'Alta Itelin, 
nello scendere: da na vagone, în vicinarizn del 
(Cavalcavia, ebbe la disgrazia di porte il piede, 
nello spazio che. momontaneamento: separava 
lo due rotaie d'un. binario di scambio. Non 
riescì a ritiar subito il biodo. stretto) fr i dio 
fegoli. Investito,da ua vagone, cadde : ]l pe- 
[sante veicolo gli stritolò la. gamba destra Tal 
piede all'anca e gli staccò; dal tronco il brat- 





xobo rubate, probabilinente 


destro. La morte fa istantavica; 


‘un vedova con quattro figli iu bussa 
‘© povèrissimi, 





2° Ragazsi accoltellatovi. — Teri, ‘verso 
l'una" pora., un tal A; Martin 
icendova (tranquillamente la:‘segla di na abi 





o d'auni 17, die 
ione, iui via Priocoa, quando si vile» assa- 


Îito:da'ate ragazzacei, utio dal quali, senza 
bemuieno sprir bocca, gli diede n colpo, di 
oltallo; nel’ fatico sinistro, 
fsrita: guaribile n .10-gio 

Come autore del ferimento; verné arrestato 


oducendogli is 





Giovnuni, d'anni 16: 





mistero? 


Cemmo Vicanbra gerente 





E, commosa. 0! regno: 





LOTTO PUBBLICO. 
Estrazione del 4 marzo 1878, 


[Torino — 66, — 20 — 81 — 19 — 44 





Bari —B4 —85 — 52 — 60 — 98 
Firenze — 56 — 54 — 18 — 27 — 32 
Milano — 58 — 9-13 — 2% — 35 
‘Palerno— 5 — 48 — 58 — 50 — 86 
Vonozia — 93 — (9 —:28 — 49 — 35 
(Roma —S82—11—37—60— 7 


— 85, 25 


PRESTITO NAZIONALE 
18966, 





Estrazione del 13: marzo 1976. 





Notizie Commerciali 





GENOVA, 4 mario. 


Golf. = Nei principali mercati coro: 
pel'eolinno d iegnaro la calna vel pre 
Tai giorni della sotimana; senza noletole 
Fariaione poi cor. Al ebioders. della 
letimana si ebbe del sortagno quale 
Aumazio oi pesa Lo pets, conte 
Ruano a rigutedae più 1) poro consumo] 
“he la apecbazione, Ta quale prosegua 
finitani molto le ste compre. 

1 creto dell'Havre, che più d'ogni 
allo al mosto calmo per lo pateato in 
Testi alcimi giorni della satana si è 
finto ritto e fo qualta dia è 
del Dragio furono’ più dle ‘altre. ricer» 
tato. 

TÌ posto mercato. prosegui 4 mante! 
norai mollo sostimato er Îa mascanta 

















el ener. o questa oliva i vendo 
‘due carichi Portorlcco a consegnare, uno 
‘dì 2200 s0./a L., 136,1 80 ch. col Rosa! 
Costa, e Il scorto di 24008 col Vota 
Moturet aL. 198, 

a quescottara non abbiamo conto al: 
‘quo tetto; ricersinmo per contro 
Tide hac, da Marsiglia, 6 900 da Livre 
pool 6 244 da Loodra. 

Zichero, — Ci trovianio, sempre, nol 
mmidasimo kilo di cosà; un giorno abi 
mo dall'estero un po' di scstagno, chel 
200 solo scomparisce il giorno dopò; ma| 
Foca coco un po'di ribiano nei prezi, 
‘Quindi ai dira molta fatica n ritornaro al 
‘Puoio dal quzio ei è discesi. 

1 conii sono Bassi, il consumo 4 forte, 
aa ad onta di ciò non si manifesta ale 

isveglio, perché la, speculazione, edotta | 
dii quello che accade da tolto tempo, al 
questa parto, non osa comperare. 

Jn Tatto di greggi da noi nulla si ope 
72); perclià o siamo completamente sprov- 












































































































































































ione, e/ricerca le cause che cagio- per Polkestone., Vedi 4 pag. 
ee 1 _1___—t ———m———r—m—m_—————1€€€———_—È—_‘\ 
" Pelfolio,— L'aricolo prosgie ln Bus-|era dcliato il genere. N nistro mecca || moran'dl atiano, — Simarso! [ai tombirdosvecim en T- 
ANO OPICOLI 16 AV, (GABIASA Der LL metto a vasta Clio si guest Dead: Mescanii da Corei dl macina, bot Regia contee ST 2 TT 
daconca o bitopsi del Chlnamo. La sc | pal provini mati ae 0 Ney York” a a | I 6 2.24, Muoni auido 00, Moretti Is [obra vira. ci = sni= 
Tinerla Ligure provvede (n mobi Dart [Filatelta che in Anversa. Î pronto è ir-|da L. 97 2139, Brilato da L 41 n 40, TS. | Azioni der, Romans da 
ico e vendo I prete aL | nol brsta si Pieetinci celo da LÌ a do, stra dati TR 712. [06M contante aio = 
È 200.25 QUID 90 Yagote colpito. S|" nostro mercato na face lena va. salto (ST a 
CIRO A eci MIEI PINO SSA CRI veni ce i; AC 55 
aa Liverpool è 876 di lario i Me raden n= sui 
oi = Coptina Ta ri ell'riol, [i dininuia csendsene oliena 16 (O | Grato anero etto. L: 201721952! sua si 
‘non, sentando Hinora alcun dato per |circa fra i Mugazzioi Generali e quelli di| Riso nostrano » . » # m3360 a 28 20 ee = 4 
potor: soogetturare iu prossimo rlavglio. | Stu - Ptr a'Arens» percio | deenteri me Gisotareo = > sita —— 98 = otitiare im. aos 
1 nosìgli 0/vacche eiratte scelto c'è |rOstepgon il prezzo. Ilnostro doposito di State, > cs 05 ni ga—=] 102 [Lontana AI = 
primario march di Calcutta essendo scar- a Patate” ic 10 n.408 110 Si2 gi |Banoa Angioranatr. "8870 8748 
Le ricerente, sono lo pi nostengte. Si| Chiudiemo fermissimo come asgue: Pes-| Legna forte: n 035 080 0 |Auntrinche, MIS ab 
[spera in un risveglio ‘nell’enteara ' della |s3lvania SW in barili du L, 3050n d6|fd dolen, < « << n 080A 018 93 — Pasca Nazionale as — st 
SEE o CI tab idee è detto in cune le 97, onino; Pte] obo EER an o 
li efotiuniso per. rianimara Ja. specula=|oylvania S_W in barili 6, è dito in n 108n 095] EOS [cento sm Pargi “asso COS 
gione che da dus anni languisce sanza ri-|casse L. 08, sla: Vagone. n 0658 060 #20 35. | Cambio sa Lone (14 50, isa 
foro; Jasctando continue perdite In'qua-|/. Cendali — Faordi il nostro mresto RIONE Bi5 10 |Fecdita Auoirine 7240 Serao 
senero si rivol pr tutta l'ottava a prezzi anterior RARO - pentirai 
n n Pegaso sad regoli n 9800.088 BM= [Usata Re po 
Movimanio generale dei cool ih questa | hiunura si verifico molla, fermezza. cui Francia n viste 108 80 moriino, 3 4 
prata Garante I mato scorso: cai li Danube adenza lato di 2712 launo, archi Bea 500.90 sn — 
Depot el 1° biro 1870) N, 210,79 |cest 20 /a 80 vello prevale a Ani Franoolorio tr mel 192 50 |Fambirdo Wravoli. 188.60 161 = 
‘Arrivi Del rese n 70 RI i n 234.50. | Mobil. Marchi di Ban. BI — 309—= 
7 duri d'ogni sorta roslano taraiai. | Pttamo vivo n Ao | Do — 
Sort seì Ro Londi « 
pet pal rese n_B% Jproveni latarpo sn L. sopra l'anno n 
ufo invariato con calto a sulle. pra Rent geo | Gost age 1 
Den, al 10 Gore. in 100 2% magi N. 2985708 | grandi mercati vinsumatori provano) Rand al FEO s 
[non compresi n. 88,250 nou nati. ‘alquanto di risveglio motivato da vedute FIN] 19 
(li arrivi fn questa ottava furono ass |(0rie di probatila tetta avvenire, tl msge 108.65 108718: del 1888 A 
onporntio fl rogiono gar chune primiira delle at SO = so | fatto ua 118 i 
lio dolio, — I mevnti la eno Bi lr e © si el 
Ciem nos prerciteno alenta Vaxiaon È al — si 
6 pra li lignei pie] 9 pone nia. più a soa 02 Parisi i, 
pa pen} ri strali corsi fecit | Reza Melone iii Nm 2 CÈ Reti a 
[LI a 1007 fntroni 145 È FOO ann A ala col ‘qualche vantaggio dal pres- ai Meola aazohi Ran 888 — ea (ObbI ottomane 1899 n= 
di da o 0 o 08 Tavati dla SÈ |, Lo vendo dell'ottava ascendono ad ti | Ati Vere: Mridinali -— 3562 a 2 
a [20,600 dallo scalo ed a quint. 15000 ‘dal: |ranola breve lett. n.108 85, den, n 108 65, |g 109 BE 1108-70 | oigiso. sis) 
1 otro mere fa itato ia ta ita pascal pot oi 850: | Land via 1 747 diro ET 8, EI rinato ie; 
pinto mme di RR GI |’ Ta droni ni Aquiaio ca 
Le nina fu neguto dl bisi cori i qual || sotto 6 per 0g, AE 2 Rendi Spaga, estama LIB 


visti, 


TONE 





























sù sio 

















di 
a 
4: 
Re 
2 Possso 4 proget, commedia ia 


Pensione, per Cavalli 





Gatti 
n]bo (cre 8) — Rappresentazione | 

della Compagnia E Gailiacime. 
Alfieri (ore 8) — Lu drammatica 





eo 
mne 
n 

















Tutte le 
recita di 





‘giorno allo ore 





8:74. R. il Duca d'Aosta, Torino, 
| 








‘Al Uasrè Mogna, Dejemer 





Scuola d'equitazione; 
PONZIONAGLIA 

via Massena, 2, Torino 

8 


erano me) 
|— Li 8/50 1a scatola 











DA AFFITTARE 


ESA 
RE 





Siti, ul fido via Mosaici DemmIINI 
| PER LA STAGIONE PRIMAVERILE 
| A VENDERE ‘Scincppo ed Essenza di Salsapariglia concentrato col 


jodaro di potassio o sent, — 

considerarsi come lo specifico 

ogui sorta di reumatiami, 

fiori bianchi, erpati, e 
Trovansi pure lc DI 

comodità Gi chì devi 

Joduro; L. 8/24 50 semplici. 





N. 4 Bottegho e 4 Cantine 
sortostanti, vin Porta Palatina, tra 
li vumerì 18/6 15: — Recapito (al 
propfietirio, piazza Sao Martino, 
N..9, piaso 9, dalle ore 3 alle 5. 

‘an 











TL. 10,1. 6, 









di Morlumzo, LL 6 è Si 
‘Selroppo:depurativo Portal; L. 8/0 4. 





RICERCA 
di un Mutuo do 5 
ire, con buona ipoteca. — Sori- 
verò (8. fermo port, Taito, 





Pastiglie di Codeina 
PER LA TOSSE 
1. PRRPARAZIONE 
doljfarmacista A. ZANETTI 
via Senio, 8, Milano 
suo di ‘quae risi gra 
dii, sesto Il pia icura. al 
mne tia tal caleo 
De Se al 
SII penne © dell tal" polo! 





Deposito in Torino:uli'Agenzia 
DMONDO è imicia Taricoo: 








ento farmaso pù 
nico pil preziono per guarire 
orofole, sifilide, gotta, rogna, cancri, 


SIA ero 0 sto etto cal 
TATE O oasi Ce rin Carlo Alberto, N. 88, pianterreno. 
Prezzo L. 1. 0 





STABILIMENTO TAVELLA F.° 


VIA'CAVOUR, N..9, CASA PROPRIA, 


ELEGANTI SERVIZI PER CITTÀ E CAMPAGNA 
CON VETTURE DI RIMESSA D'OGNI GENERE 
ABBONAMENTI MENSILI ED ANNUI 
SERVIZI PER SPOSALIZIO E BATTESIMO 
QUADRIGLIE ALLA DUMONT ED ALLA POSTIGLIONA| 


COMPRA E VENDITA DI CARROZZE, CAVALLI 
ED ARNESI RELATIVI 





#5 PASTIGLIE #5 | 


‘Scatola coll'istruzione L, ® 5@, 119 scatola 1 50. 
Presso.B. GIORDANO , farmacista dello Casa di 
la Boma, 13. 


Ia Paullinia Fournier è rimedio infullitilo per combattere la 
nevralgie, le gastralgio, gli apasii, 1 reunisiomi © sopratotto lo emi 
quali gli accenti più violenti scompaiono n pothi' mint 


‘A PARIGI dagli inventori È, Fournier 0 C,, farmacisti, Rue 
d'Anjon-ScHonord, 58. — Vendita in TORINO nello farmacio Ta- 
‘ricco, Depanis e Torre, 















Farmacia TARICCO, Piazza S.Carlo, Torino 


Daso ai Salsapuriglia, per 
Viaggiare. Seatole da Li B/# 2 50 con 


‘Sciroppo di ‘tafano jodato, sticcedanto all'Olio di iegatò 


Sotroppo del Savarese jodurato e semplice, Li B è 4. 


DA VENDERE 
(CASCIA detta în Sacristia, a porhi passi d 
'Barriora di Lanzo — Prezzo discreto — Cent 
‘trenta. giornate fra prati, campi e boschi Inn 
tura; civile; rustico e tettole in buonissimo stato| 
ivolgersi personalmente al signor Camillo Doyen | 





ius titolo, 












PRESTITO NAZIONALE. 1866 


Tu 15 Marzo ‘1676]haYuogofla{&rande_1 
zione col ‘premio principala dgr,,g100,000 e molti: 
‘siti altri. do w. 50,000; 5,000; 1,000; 500 ci al 
‘minimo da I. 1005 in totale at MD = 


5702 PREMI PER ITALIANE LIRE 4,127,800 


pagabili immediatamente dopo avvenuta l'Estrazione da tutto 
le Tesorerie dello Stato italiano, 


‘Vendita di CARTELLE orl- Lo Cariello vendibili ai prezzi con- 
‘ginall definitive al seguenti |tro indicati della Ditta fratalli CA- 
Dressi: ISARETO di Francesco, Genova sous 
originati definitivo emesse, dal De- 

Sto Pubblico del Tegno d'italia con 
RR. Decrato 28 luglio 1866, N. 9108, 











al 


Oui Cartella dn 1 rum, Lire7,50| 
SR 2 ad 





















Ù De aa BISMUTO-MAGNIESIA CHE e O 

ì; Mari re. = cx cd; to 3 » » ‘délla suddetta Estrazione ed 
Sea afartiniano Cra 719 ll “Questo Pastigiio superior a tatie quelle finora pubblicato, SE È 33) [dimamaico sore acnive che 

Fapprasanane perchè preparate colla vera Magnesia calcinata in- » © 10 » 55 [hauno luogo semestralmente ogni 

I Il'capitano Fracana, commedin || glese, e'con una forte dose di Eiamuto, riescono di ® 20 » 100 litxiaro 615 settembre, sico al 

| Qaorce eran e | pnefeze paratia palla ceva dei cei di ups 1160 2 220 Vo ometti 

| Tutti 1’ giovedì alle ‘oro? ti È, Ù ® 200 » 800 /57;020premiperL,11,278,000. 

| 





Vaglia originali che concorrono per 
'Eatrazione 15 Marzo 1876 ed a tutti i premi; «i vendono 


UNA SOLA LIRA CADUNO 


If L. 1, — Nel salone sotto- = Chi aeqrasta in una sot volta: 10 Vaglia da 1 lira cadunò ne riceverà 11 
fiato, into lo sere cncro| Mmnieramie e Nevralgie 50 FINTE sé 
vocale e stramentale. 319) 100 » » 115 


CR i 
De 
Reso 
Tee. 
Se 
Ci 
Tee 
RR n 
cs Sebina 


Lo domando cho perverranno dopo Il 18 Marzo saranno {re 
spinto ‘assieme all'importo. 


I vaglia tlografci devono avvisarii con dispaccio semplice all'indi- 
rizzo CASARETO - GENOVA; in cui 1) mittento dove specificare Dog: 
feto della rimessa è declinare iI suo preciso indirizzo. 


I dollettini officiata delle Litri 


























ioni saranno spediti gratis. 
DB 


In occasione della prossima 


ESPOSIZIONE DI FILADELFIA 


LEVI TREVES E COMP.,sANCHIERI 
TORINO, VIA PROVVIDENZA, 7 


rilasciano Mratte e Lettere di Credito 
su Filadelfia e su tutte le principali città d'America. 
24 





Orologieria di Precisione 


Regolatori ».peidolo compensato, Cronometri, Re- 

‘imonteira x secondi indipendenti, a ripetizione, ecc, 

FULCHERIS GIUSEPPE, via Po, N. 20, 
TORINO. 


261 


AGLI AGRICOLTORI 
























nevralgie, diarree; 


€00» 


GUARANA. 





fiafe le ricerche fatto a questo scopa, indicando alle 
picranie, dolori di ea eoraigie diarree ecc la os 
Guarana, dii signori lt e'C*, di Paragi, Basta 








‘un pronto rimedio che col 











ROMANZO SOCIALE 
VITTORIO BERSEZIO 





ire 8 90, 
Sì lepedisco franco; contro vaglia postale. 


Eroico rimsdio contro l'emicrania, mali di capo, 


Quattro volumi in quarto granda due colonne, 
contenenti la. materia di sedici volumi. Charpentier 


La matura al ricca {n tesorl di ogni sorta, sovento offre dei medicamenti 
d'una rara efil e questi seno appena conosciuti. Nol dobbiamo fncor 
ergo che oifrono 
‘hiomata 
‘prendete vna piccola 
ta NAVE RO Cioni Bce o Gene Di propria casa peravere 
& mor Jatte con successo ogni sconcerto intestinale. 


Torino, presso G. FAVALB e C., e presso i principali Librai 


A PLEBE 


Volete far frattare lo vostre terre? Volete otteuore buoni 
raccolti? Volete empire i vostri granai? 

Dirigetevi in via 8, ‘Agostino, N. 8, alla Direzione, del- 

vic în partecipazione per lo npurgo chi- 
‘mieo-Inodore dei pozzi nerd fabbrica del Mativo 
‘concime; sistema. privilegiato Fonro. 

11 concime prodotto. dal vero sterco puro è riconescinto 
‘snpertoro. a tutti gli altri por la coltivazione del grano, mme-| 
liga; riso, vigna, olive, lino, canape, gelso, prati, ortaglie, ace, 

‘i vende presso la, suddetta Assoclaziono ai seguenti 
prezzi: 

‘Per quantità superiore a 100 quintali L, 1 50.al quint, 
Per quantità minore a 100 quintali n2— Liù 
Quantità richiesta per ogni giornata di terreno quint, 15, 
Sl'spediaco in botti franco. alla stazione di Torino, — 
'Ogni Committonto farà un deposito por le botti spedite, il 
[quale verrà rimborsato alla restituzione delle medesime, 

Per maggiore comodità al trasporto Il medesimo concime 
‘si vendo soiolto. — Prezzo L. 10'al quintale, — Si spo 
‘dipoo in tele del valore di L. 1 caîuna. — Di questo, ba- 
‘sta 2 guintali e 112 por ogni giornata di terreno. 

TI tito per contanti ‘e senza sconto. 

Per maggiori \schi*-imenti rivolgerai all: DIREZIONE, 
via S. Agostino, N. 3, Torino. 269 





“9 opepodig vu ‘opuog “gv 0maSy ‘oto, 







AI VITICOLTORI E ENOLOGI 
ed ai padri di famiglia 





L'Esposizione di VITICOLTURA. E ENOLOGIA, 
premiata con medaglia d'argento alla Fiera di 
Giandztia, rimane ancora aperta in Vis Boomo, 
IN: 2, sino a tutto il giorno di domenica 5 corr. 

ENTRATA LIBERA. #07 
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Presso CASLO FAVALE e C. Torino 3 





NVITVAARA 


MENTORE E GALIPSO: 


VITTORIO BERSEZIO 


Un Volume in-4° grande di pag. 944 
equivalente a 1800 pag. in-12° 








vrvavivevv 


Prezzo L. 8 20 


Né spedisce contro Vaglia Postate. 
AMARA AAANAAAAAAAAAMAMAAMARAAMAANAAMAMAAAAA:R 








B'PRESSO I PRINCIPALI LIBRAI 


COMPILATO AD USO DELLE SCUOLE 
DA 
LUIGI DELLA NOCE e FEDERICO TORRE 


SEGONDA EDIZIONE IN DUE VOLUMI 
diligentemente corretta o notevolmente accreseluta 


Presso dei due volumi L, 11. 


ta‘ eee 
TORINO — CARLO FAVALE E COMP. EDITORI 

4 

Y 


VOCABOLARIO i 





SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 


delle Gircose 





loni giudiziarie delle Corti d'Appelle 


DI TORINO E DI CASALE 





PROVINCIA DI TORINO — (4 Marzo 1876). 

Fallimento — Il vice cancellisre dl tribunale di commercio di» 
rino fa noto al creditori compresi nel fallimento di Masoiti. Giovanni 
Battista, negoziante chineaglierio, di comparire alle ora 2 pomerid: del! 
(20 corrento nel tribunale suddetto, per deliberaro sulla formazione. del 
concordato. 





al Conte Cavour, Ni 64). 


Appalti e Forniture. 


Ministero Lavori Pubbllel - Asta — Alle ore 10 antimo 
labodì 20 wiarsò andanto; nel Ministero suddetto e presso la'R, Prelst- 
tura di Sassari sì procederà all'appalto dello operé ‘è. provviste 6ésor- 
reati alla novennale minutenzione della strada da Nuoro & Monti ‘per 
it, della lunghezza di metri 98,359,90, per la preguota annua somma 
‘di 20,900, 11 deposito interinala a farsi è di L. 3000. Lu cauzione 
'detvitiva L. 2000 di rendita. 1 termino utile pol ribazso del. vontarinio 
venne siabilito a 15 giorni successi 
Deputazione Provinciale di Novara - Arta — Ad un'ora jo- 
meridiana del 16 marzo andante; negli uflbi della Deputazione suddetta 
si procederi all'appalto delle opera e provristo secessario 























la rico» 
#truzione del. ponte sul naviglio Sforzssco, 0 di ua tritto di strada pro- 
incinte fra Novara ed il ponte sul. Ticino. L'ammontare. dell'appalto 





vere complessivamente calcolato a I. 00,900,70, Il doposito a farsi è 
di °T, 5000. Li gutzione definitiva L: 10,000.,1 cnpitoli disegni per la 
esecuzione dell'appalto sono visibili nella Segreteria Provincialo. 


Telegrammi Particolari Commerciali 


DELLA 


GAZZETTA PIEMONTESE 











Parigi (sera) marzo 3 4 
WWarime 8 marche pel corrente (*) Fr. 589 — 5775 
” n por sprilo n 58.50. 5850 
” n par maggio egiugno n_59 50. 5975 
» » poidmesi damoggio» 60 75 60.50 
Zueeart Snaccarino disp, entropòt 88 !%/,,n 47.25 4725 
” ” ha n 51 50 5150 
n bianco 8, . 048, n 5825 5595 
» raffinato scelto +. +, n id0— 1d0— 


Liverpool, 4 marzo (Sora) 
(Cotoni — Vendite generali! Balle 12000, di nl per la 
upeculazione 2000, 8 per la consumazione 10000. 
Mercato fermoscalimo. 
Importazione della giornata Balle: 15000. 
Bivro, 4 marzo (sora) 
[Cotont — Venduto Ballo 3300, 
Mercato attivo-frmo, 
» — Luisiana disponibile: da . Fr 57 —u 78— 
Chiisura s consegnare in rialio. f 
arto — Venduti Sacchi 8190, 
v ‘Mercato! fermo. 








#* — Riononlavati a cons. da ‘Fr. 101 — 105 — 
n — Santos non lavati a cons. Fr. 108 — — — 
n° — Haîti a consegnare . . Fr 99- _— 

Marsiglia, 4 marzo (sora) 

'Frumenti — Importazione Ftt, ‘1958 

Vendite "27600, 


Marcato sortànalo, 
() Quento, prezzo intendo per 150 chiloge, tela perduta; 





Torino; "Tipografia O. Favale e Comp, 





